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AMfeolì admoalisiii od arrisi in 
tonn pagina «snt.Jii I». linea. 
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Non si teitìtnlMnO manoiciittl. 
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Un numero arretrittK fieittdiinlt IO ' 
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^^ql'il Gimmo 
sì apre up nuovo àlillìo-
namento &l JFriuU ai 
ptezzi segnati in teita del 
(Giornale.̂  "'.^"1';'• •'' '"'' 

I Signori Abbonati cKè 
si trovassero in arretrato, 
sono pregati a voler metì-
tersi in regola al più pre-
•stb' possibile.- ','.'•<•'•', . 'ù 

,u< . 1 1 . , . - , I l i •• 

]^^ fMmnmnmìv 
sulla quebiìiììne agrapa 

Il oav. .|Ìen;ero/,jOlia èl ^̂ a'i 80 ,mni 
sindaco di Praloraio, (Piemonte),, ha 
jiubbli'oafa un óptfabèli)' nel àuàìytr^'t^a, 
con,vera, ooìnpetienza,,, déjja^ qpesifotte 
agraria e della colonizzazione ,;JH1 h 
talia^ < •'• . • ' • • • ' • > • ' • ' ' • ! 

Giova premettero oBe-iPoav;Ferrerò 
aoqnisìii, dieòl • èiini "or'iobdl^'nei fdin; 
torni di.Brìndisi ,'lfìtK) et.tari,d( tej'w.-
»o,incolto, provenienti dai . boni ^(lole-
siastioi e di ^p'rdpi^iltà'' demanjat^', per 
la ^qmma di 185 fnila lire, e,,.obe la^ 
vorati, ridotti a vite.na fico ed ulive» 
oerealtì' anno stati teatè valutati 1 mi­
lióne 240i000-|ire ( 'Si' ag;giiiyga'ole '11 
Ferrerò li ha ora cedati in suddivisio­
ne a 400 faniigliei' .'.•.••'•• • *? 
• •Nell'opnaoólo'surriodì:dsito si parla 
avanti tutto delle cause dpi inal,(!oij. 
jtei^to, del, proletario elidi quelle dell'e-
migtaaione. Toccata pfr;-incidenza la 
soppressione della' ni'aBbniorta cleri­
cale, oha "non aefva obé" ad aumento 
della,inan9 d'opera ,laifale| viene alla 
stati.stica, dei terreni, inonlti italiani, 
(sbeiBQiia di tre milioni, a mezzo di et­
tari I Deplora quintli' il ' vergognoso db-
baiidonó dei diiitorni ' di, Roma ' e ' la 
oonsègnente malaria, pr9ponen(ie la. bo­
nifica e la oblonizzaziose dei terreni 
maìsani od incolti, a incominciare' ap­
punto dall'Agro Romano,' « 'diffonden­
dosi »• parlare del modo di att'uazióne 
di ' quel grandioso lavoro, jjól ,qo,ncoraa 
dell'armata e del corpo penitenziario. 
Propone 'in appressi^"'Un 'tftìmamentp 
legislativo, i r quale, senza ledere 11 dì 
ritto di proprietà dei latifondisti, \li 
spìnga ad vttilizzareii propri fondi e.a 
aottomerli all'esproprio forzato,•nell'in­
terèsse deil 'utilità 'pubblio^'e del l ' i ­
giene, 

' Conohiude colla proposta di nn.ooa; 
sorsio patrio di colonizzazione per' lo 
acquisto e la dlstribuziitne • di tut ta 
quelle terre in mano del proletario,' in 
modo tale obe mediante il lavoro ed il 
liaparmo possa, ,iu determinato tempo, 
^ammortizzare il suo'debito e diventarne 
31 reale .e^definitivCpossesaore. "• ' 

• iSaaminati infine i periòoli delle pìp-
Dole Jroprietjt di fi'opt,e, alla, gravità 
•delle/imposte , ed ai frequenti danni 
•della grandinate, il ferrerò' propone 
spedali iriguàrdi ai pìooòll propribtarì 
in concordanza di quelli accordati ai 
piccoli ùndastriali, soggetti'(atll imptàta 
di ricchezza'mobilèl '•' •• '•'• • '.'• 

È un'l»V9ro,"quelló'delC87, Ferrerò, 
d ie merita tutta l'atjeiwione degli.sto-
dìosi e del Governo. -. 

„ ,ii.paooiTi*o .' 
.'! I miiiA • 

pià'b'tallaa,;' eiotxxézisBa 

Il nuovo progetto relativo ftl perso-
gale dalla publica' sicurezza >à stato 
preseiitatb ' alla Caniera nella seduta 
dell'altt'o di, preceduto da nna> 'itela-
ssioiie •dell'oli,''Curcio.-' ' ' ' ' 
' ' Oti progetto vengono introdotto delle 
importanti mqdiflcazio&i all' qrganioo 
attuale. /, ' ' '• ",'.,' , . _ ' ' , ' i 

Jja Que iure ole,avranno seda nelle 
città elle haiino, ;U»a popolazione • su-
Pierìqre a ,10Cj mila abiten,ti„,rflateranno 
tali quali eonO ora, autotìoma pe)r 
iqnantoi' riguarda, il primo eìrotindaria 
della PwvinOiai :^er'ò i.iquestori, in 
•nome d'el''j)r6fettol ' s6^,tainténderaim'o 
'tàk 'p'bli^ià.Vdélla "Bro'^ìnóia"'.'i'ntaro. 
(jqsije^ polizia verràaj.conijeiitrarsi in 
mia sola mano e potrà funzionare molto 
meglio .di quello- obe fa ora.- . • • ' 
' S ì fltabilibeono per legge"i i'equislti 

ne'oeasari''8 bbf "'vuole'battere' quella 
carriera,,' . , ' , , , , , 

Si organizzano moglio e si disoipli^ 
nano con criteri più pratici le funzioni 
dagli-agentl}' e sebbene non si tratti 
di foiiderfi ntìi capoluoghi ^di'-pfoVinoia 
l'ó 'gu'ardie ' mìinicipali coii quelle di 
pubblica aioureZKa, pure queste vengono 
migliorate- ù'ella 'lóro' -otgatfiàii^lio^é, ed 
assumono BorBe,'di guardie di città."" 

Si prpvyede alle, esigente .delia si­
curezza pubblica col daif diritlo-al.Go­
vèrno'di chiamare 'per Cagione diWtta 
'sdttij lè'armi' i -'(jarabinitrì che si tro-
vailo ,"i'u ,pqu'gedo"] illimitato,. ' ' ',. 

i.jUui sistema armonico di prowa.d'-
menti disciplina, .lai libertà di azione 
necessaria ai funzionari di quell'ammi­
nistrazione -con' la loro responsabilità j 
sicché" mentre essi sono liberi, anzi ol;-
bligati a fare tutto quello oh'e richiede 
la, traii'quillità'' pubblica' e ' l'intere'sse 
dalla vita e ^ella proprietà, rispondono 
dì ogni abuso, e di, ogni trasgressione, 

j sia in via gerarchica, sia, innanzi ai 
! magistrati, E per dare ad essi un'a-
I ziona molto efficace ed utile al -pub. 
I blico, si chiamano a comporre i privati 
i dissidi, e si facuitano in celati casi a 

c)(ian^a(,e ànnan;;! a., sé i oiitadiu.i.'oon 
l'obbligo in costoro di obbedire. 

PABLAMENTO MAZI9MLS 
^ O A U m ' D E I DEPOT ATI 

Presidenza BIANOHBRI ' 

' ' ' ' Seduta del 30. " 

Apresi la seduta alle 2.3B, 

.I]|F, .Sandanato propone ohe il Re, al 
pj,9ssimp Buq ritorno dalla capitale, sia 
ili^evuto.non solo dalla,presidenza della 
Camera, ma anche da una speciale 
Commissione di deputati, per rende­
re'maggiore''onoranza al Capo dèlio 
Stato'. ' ' • 
- Il presidente ringi azia di Saridonato 
e siccome; la sua p'i'opoata iilterp'reta 
il pensiero delta'Camera, cosi la com­
plèta- proponendo obe' tutti i 'deputati 
si rechino coli' ufficio della Presideuza 
a' ricevere il Ee al'- ano. ritorno' a 
Roma. 

. SI prosegue a'discutere-fi-''bilanoio 
dei'lavori ptibblioi. ' ' '- .-. • i-

'•'Si approvaiio i capitoli dal 53 al 69, 
• L'eira'si là seduta alle 'ore 6.40. ' ' ' ' 

JOBRIEflE POUTICO 
IIV B f A I J A 

' Quel che il Re Nritterà 

., Rama .80. U Re firmerà fra giorni 
' i l iRegolamaBtq ,per re,seÒBzione della 

nuova legge comunale e provinoiala. ,: 

,ill Re, arriverà'sabato.a'EÀaas .fj'-

Qua.nilo sarà -pifìbbi/gito,,)! éodlca penale, 

' Il giorno 15'giagàó^ protìimO sarà 
pubblicato il nuo'vO Cèdioe 'Jenala. 

Le permissioni- di f p^la. 

' Roma 80; È lidtd òhe l ' i lpetiore fji 
P. S. della soBiionedi'Brirtó'a-Rbtna, 
aveva proibito ad alcuni'.Kidali^.i'ra­
dicali (Il Borgo'-'di recarsi il 9 giugno 
.con musica e bandiere alWJ inau^ttra-
zioue .del, ' monumeato * àf> Giordaub 
B r u n o . • , . „ • . . • • . / . • • . • 

la seguito .a,questo dìvleft, urfa oom-
misaione dÌ!-',radioali 'rioors|* al sotto­
segretario- Foitia, 'ohe arnilillò • ipso 
faoio lo dispoaiziorii'dfeltópetlorei di 
Borgo e permise quello ch«("l'.l%»lfore 
avea proibito.' <'>• ''>'.'• ; ^ ' i •• ••' 

Si fanno molti commenti a questa 
determinazioiie'idell'cinor. Fortis, ' 

Crispì 'n9Ìì,','vuÌ!l*4J8ausl8r,ft!r^i)8lfia,,, 

Nei circoli'pal^MUèntaJi Ji erede'"ohe, 
quantbnque l'àffalre'deÌ'oiiri|Sole italià'hb 
a 'Trieste, signor Dap3bdo,"'Dori''sia 
perfettamente chìa»ito, Crispi sarebbe 
risoluto a decidere la questione in fa-
,vore liei Durandoii-.c,•*, .•(•. :• , ' 

.Crispi avrebbe taanifestata IMdea ea-
sere più lahe'imài-.inecessario- evitare 
fatti che- possano-adombrare l'Austria. 

' N49»i forti.nei;éltìnoanisìo, , , , 

Una commiSsibné d i 'S ta lo Maggiore 
si recherà prosaimameiite-à far 'nuoVi 
studi nella regione del Mondenlsio; e 
ciò allo scopo di stabilire lo localitò 
uve: dovramid' 'essere -otìslrutti nuovi 
forti''di abarraniento'peif' ìà prdtezione 
della linea feiroviaria, - ' ' • 

•X-nuovi stadi- 'st- sarebbero• i'e'ai' ne­
cessari pel fatto obe -gli attuali " fttrti 
italiani snrMrttia8nÌ9Ìo''sorio dom_iÌjiti 
dal forije francese di Cuisalet é''dàlle 
batterie di Beoiapaase'.'' .' ' 

Il .governo. italiano e là sua neutralliàil 

11 Governo italiano si manterrà estra­
neo,' a ', tutti ' 1 Coiigreàsi ' ohe sarà'nnp 
tenuti a Parigi durante l'Esposizione. 

Slavi contro italiani in Istria. 

Neil' Istr ia vengono. presentati alcuni 
preti alavi-come candidati alla. 'Dieta 
contro i candidati italiani. 

È,la. prima voltaiche avviene questb 
fatto a Parenzo e a Rovigno. ' '. 

A S . i . ' | < 3 , W Ì 5 3 6 » 

L'istruttoria contro Boiilaiiger. 

Credasi obe la chiusura dell'istrutto­
ria ' contro Boulanger ,3arà fatta'dal­
l'alta'Corte il 5 giugno. •'. 

Nuoveperqulsizloni 

Parlasi di nuove per.qnisi^ioni fatte 
ai comitati boulangiati 'di 'Neuily. 

(.a visita di Umberto a Berlino e quel 
' che si teme, a''Vienna. 

_ Il viaggio di Umberto a Berlino ha 
riaperto a 'Vienna le dìsonsaioni,. sulla 
triplice alleanza e snll' interesse, ohe 
vi ha l'Austria. 

In generale si-è molto preoccupati 
delle straordinarie feste fatte a Berlino 
al re d'Italia.. . ,, , . 
, I fautori delia triplice alleanza tej 

mono ohe, sostituendosi a questa una 
alleanza,tra;l 'Italia .e la Germania, 

co! ooioorso dell'Inghilterra, al riapra 
la questione irredentista, tanto poi'Te-
•deschi ohe gli Italiani. 

La siitiazloits in Serbis, . , 

•Balgriido 'dO. In seguito ai disordini 
'dol'-glifthi scori!! e la base ai risiiltati 
dell'Iatruttoria si 'sono arrestate- tttì 
oebtinaio- di ' persone compreso' Gkra-
'schan'iiie'. 

Numerose deposizioni e prove' ùlte-
rieri "dltnostrano òhe égli non sólò'spnrò 
éoU'itìténzione di uccidere, mia benanco 
•eooilò'oija''dfeoorai altri prb|fresàisll ad 
usare le armi. 

•Ilimandato d'arresto fji comunicato 
immediati^mente ' ai Tribunale' crimi­
nale, ohs' deciderà entro Venti^Uattr'brfe 
se l'arresto debbaaì o no mantenere. 

I disordini degli ultimi giorni po­
trebbero causare ùn'it crisi parziale di 
Gabinetto'.'." •' ' ' " : '-'--- ' 

Sembra ohe. Tausohanovitob 'pralenda 
la deatltn'iione del'prefetto di polizia j 
•resisear8bb3''alle 'pratetó dèi •oiroolì'''r8-
.dioali,aha''''aoou8ano i- liberali* di'avera 
•provocato disordini.'. - " " ' , ' - - ' 

Un proclama ^- Dissidi. • • 

' ' Belgrado 30) 'Un proclama ' invita ', i 
padri, dì f>»migli.a.a non lasciar vagare 
nelle strade, i lóro figli, e servitori. 

iiivitò'aiialógo fu indirizzato ai pa­
droni riguardo ai lo.ro operai. ' 

.u.lLSaity Heioi ha ,da Belgrado: 
"1 Regnano, dissidi fra il Ministero e Ja 
Reggenza che attribuisoonsi reoiprooa-
mente la responsabilità dei recenti in­
cidenti, • ' 
i.Garashauine dopqieutrato (n.fortezza 

fu, avvisato ob.e non potrebbe uscirne 
Be,,vplessa. 'i .; - • ,, .. ' 

, Diceai ohe .sarà profiassato. . i 

''"'•rEJL'f5'«,tt'i|fi)i^H',, 
C^itrifEl 30. Il oandi.lato francese 

Billotte, in una adunanza tenuta a 
Metz, diobiarà.-ohe il suoi.pDogrà'mma 
politico,sarebbe i) seguente; , 

R^s'iituziohe dèlia Lorena e di. una 
parte d'ell"Altàzìa' iiliei Pra'nbia ; ' prò,-
clamàzfòile di' Strasburgo a'oìttà libera'. 
. 1 - ;. , . I - . ' I I 

BlrtSiSHMt» 29. Il piroscafo "Pol-
oevera„ è, partito per Napoli,.i- ( 

c o s e P ' A I f R l C i B ^ ..' 

Congedo, di ^ornali — Una rlaognÌ2|one 
~ Raziia anda.oè, , , 

Una'Ietterà da'Massàua alla' infor­
ma reca ohe si congedarono tutti i'So-
mali abitanti dì Yeuoen appt tenent i 
ai reggimento indigeno ' ' * . ' 

Dice inoltre obe si è fatta una'rico­
gnizione al porto di Taklai per-avere 
notizie di Ràntibai. ' ' ' 

La tribù dei Terroè fece iiria "a'ùdà-
ce razzia sul nostro"' territorio depre­
dando 200 buoi. ' I ' ^ 

Il Comando vi mandò truppe' indi­
gene che non raggìnnseró i prédqni, 
ma ripresero il bottinò.' ' ' 

Ultimi Telegrammi 
B"»! ' ! ; : ! 3(>. Avvennero forti bCoase 

di terremoto a Cherbourz, Gue, Mesey. 
If Cornicione della chiesa deHa'triiiilà 
cadde. Nessun ferito. 

¥ i m O PEL MONDO 
• La piena del fi, 

Ferrara 30 ore 9.15 p. 

Dalle 5 anb. d'oggi il Po - è stazio­
nario a-metri 1,28 aopra zero. 

Il tempo è bello, ma domina sempre 
lo; scirocco. -, • ' .•'..'<-

-Le condizioni del ìCanal .lìianoo-aonu 
migliori. 

Si continua a lavorare febbrilmente, 

La rptiura del canal bianco. 

Un dispaccio ora giunto annuncia il 
doloroso disastro della rottura dell'-ar-
gine sinistro del Canal Bianco avvenuta 
alla ore sei e mezzo presso la botte 
Orepalda, 

È inevitabile l'allogamento della cassa 
fra il canale e l'argine del Po e suo-
oessivameute il comprensorio delle bo­
nifiche alla destra del Canale Bianca 
per mezzo delle botti sottostanti ai-me­
desimo. , 

Dieci villaggi devastati da un oiclone. 

Un terribile uraganq scoppiò nel di­
partimento A-ulie'. Una t'romba d'acqua 
devastò dieci villaggi. 

'panni enormi Sonvi tre morti e le 
ferrovie furono interrotte in tre punti. 

Una nuova malattia della vite. 

; .11 direttore .della staziona di ,«Pata-
logia vegetale»! di Roma,ha constatato 
di questi, giorni che. alcuna foglie , di 

; vita, erano-attaccate da un nuovo pa-
.' rassìta finora ignoto in Italia 1 - ' . ' 

Jak e le sue nuove l'fflprest. 

Ieri l'altro nella borgata di Orth 
(Austria) ai tròVà in un bosco II cai-
davere di Una donna'sventrata. 'Vioinb 
al cadavere -vi èra un biglietto aiti 
quale stava aorittd : Sono Jack lo svso-
tratoré; mi sono rsoato'a Vienna per 
conlinuare l'opera mia. 

Sfido la polizia a scoprirmi. 

Un originale che brucia 350.000 lire. 

Scrivono da San Raào, 27 :• ' '_ 
Un signoro forestiero, certo L. V, 

capo di una distintissima famiglia abi­
tante nella nostra città, jireso da alia-
nazione mentala in seguito a lutto do­
mestico ed a grave malattia sofferta, 
dava alle fiamme tanti valori per 360 
mila lire. • ' , ', 
'- 'Duranto i'mio da fé egli rideva é 
ballava dinanzi a! ojtmmò dove .siióbn-
'sumbvaiio'i valori'"che man mano ri 
ge'ttaVa'. • _ ' ' ' , . ' ' ' ' •, ' ' 

Al rumore' accprs'erò l sudi parenti, 
itpno tardi .però,, 'che da! v'atort ' di-
'strutti iiBn rimandVa'-pìù'éhe ùn'ftìub-
chio di cenere.' ' ' • ' ' ] -' ' ' ' 

• 1 Le tragedie dell'émare, -
• Luigi Perròne k un superstite di Do­

gali ed é pUfe pensionato,' dallo Stata-
Un giorno'egli ricevè liba lettera .dal­

l'Africa direttagli' da' 'un ' sub "cobimili-
tane, certo Rambro, ohe'lo '(iregava di 
recat-si nelià sua famigli^, 'dimbrante l'n 
via S. Bifrem VbooBio,' é portare i 
suoi s'aiuti'e l'assicurSiiionè che' 'égli 
stava'benìasiraó, • " '' ,• 

Il Perroaa adempì l'inoarico. Nalla 
casa del suo amico però egli fu preso 
al laccio da quel bit'icchllib d'anìoro. 
Il RamUro-aveva una sorèilà'.baÌtis3Ìtiia|, 
a nome'•Mafia:! E' il "superstite, .'incan­
tato a tantà'-'bellezza, tbrnò' spesso ''in 
quella'oaa'a, sltìo a quando in ,un'dolca 
colloquio' potette dire alta ìsua flarnm'à 
tutto ciò ohe egli sentiva perdei . 
•' Le donna Umano'l 'ooraggió.si';,l'au­
reola di'-valoro-'cbeoiroondàva il 'Per-

j ron-è,' influì non 'jiooo a furia' àòcoridi-
soendere alle • proposte d'ambl'èi 'E^si 
•amarono. ' , 

• 11 padre della fanciulla non 'voleva 
però abcdUsentire' a tale Uttìone,-'perohè 
il Perrono era un giovane guantaio,'ma 
infine alle insistenze della famiglia finì 
per cedere. 

Da uni pezzo sì era stabilito il ma­
trimonio, ohe dovevai'avera luogo t ra 
breve. - Perrone ieri' l'altro sera, come 
al salito, dì reob nella oaaa-della fidan­
zata elle offrii biscottini e- sfogiiatelle. 
La Ramurolperò ieri l'altro sera era 
un po' fredda a'riservata col'Suo sposo, 
perqhè' al !.padre erano ritornati gli 
scrupoli- ed i dqbbi. .. 

Accortosi dunfluo. di quel contegno 
strano,! disse di voler andìiraane ,• e 
mentre la Ramuro l'accompagna sul pia­
nerottolo, della scala, egli trasse un af­
filato oollello e vibrò un colpo alia 
sua Maria, producendole al lato destro 
del collo una- gravissima ferita, lunga 
20 centimetri, profonda al muscoli, sulla 
di cui,gravità il perito sanitario ha ri­
servato ogni- ulteriore ' giudizio. Ilopo 
fuggi, né è stato arrestato. = -

, , ' D u e cavalli lilllpudani. 
Un giornale inglese racconta obe-sono 

stati venduti tostò dal signor .Jaraag 
Duncan, di Iiivernosse, , due, cavalli di 
Shetland, fra i più piccoli, dei piccolis­
simi della loro razza. 

Essi hanno qu.attro anni per ciascuno 
e sono alti rispettivamente 36 e37poliioi. 

11 loro pelo ó lungo 5 pollici e l i2. 
Fra tutti e duo non pesano che 449 
libbre, e i loro piedi sono lunghi 3 pol­
lici e larghi 2. 

Per i'Magist^ti ed Avvocati 
È uscita la quinta dispensa della 

Cassazione • Unioa, periodico che rac­
coglie per esteso le sentenze -della su­
prema Corte. ' 

Questa pubblicazione si raccomanda 
da aè ai magistrati e a-vvocati. La 
esatta, profonda conoscenza della de. 
scrizione ohe la suprema miig.stra.ura 
pronunzia nelle più alto questioni del 
giure,, sarà por ossi una guida sicura 
neir interpretazione della legge aul-
l'amminisirazione della giustizia. 

L'abbonamento per cento immeri 
costa- L 8. Inviare vaglia a Luigi Ce-
sana, editor» dei Messaggero, Roma. 

http://lo.ro


IL F R I U L I 

DALLA PKOVINGIà 
C'IvldtttKa '^0 maggio. 

Cose atnminlslrallve ~ . Una bomba — 
feste — Disgrazia — Variala. 
Fra gli Oneri ohe gravhà&o le nostre 

finanze, i da annoverarsi l'ecoensivo 
balzello della ta;aa di K. M, reso più 
griive per l'Incuria dei noati'i sapienti 
aminmistratori. Veiliamo la VBVitì. 

ISSO Ricchezza Kob. L. 650.00 
1885 „ , » 1019.10 

se ohe risaltò composto dalle brave 
insegnanti sig. C. Murerò, direttrine 
e B. Bianchetti maestra, noncb6 egregi 
sig. Q. Darli e V. Mnnero maestri 
emeriti delle maachili. All'adunanza 
intervennero 00 maestri e si sciolse 
dopo una sedata di 3 ore. 

.1887: 071.32 
: Uft'«ttttsftfct>i^i«rS8»iwt:apa*énto8oJ 

Nè:al àìijffi.oliBid t̂ta tassa essendo 
fta le'sieii'iliiijiligàlon'éli non si, pviò 

yééf)tt̂ mi:Si»Jilft<j|n';pantoohè Pgn̂  anno 
';BijoìadóKS';piiej,Sàr̂ ^ yMÌ, ce 
; spiti tìf'j^tfnÈ' ̂ diligente /eaam?^:,avrebbe 
-^dafeitìop idtBppojiuns, reWfflehe : ohe 
;M«héJJIlplù'yiàhté ed ;inĉ ^̂ ^ 
rsgaiiie Sarebbe, stato óoslretto ,ad ao' 
'=ÌetÌBre.̂ :Mà ik;inttii!o!pio non si fe o 
rnoiJiìoiiliilàiJft: aìiqaeate'piooinèrle nmi-
lìc îtr,;! l'oQottVtt ; al valente contabile 

;;»|g.yMar<^ '̂'Tèm segretario di l^s^-
fètWt'i,/nflatro 'cinoittad rivedere 

/ là: W#:'ai:;ssgreti gerogliflói aritmetici 
*:fl()«ianali'̂ ''V. ::,:''•,"/, , 
f ;"ln6ijtiì;';4tfjb ;un lavoro paziente di 
7?l:ft^y%fé%Ii;;Jà provato ohe il Co-
; tìa'na'dl : Cfvidale pagava indebitamente 
•vpltr|;Ij, 601)Jan|)8»;:di S,, M. »i RÌiiif-
'::njwK:9blenMBiet)tè̂ ^̂  pubblico al Caifè 
'rS:'Mìrpó chê rin̂ ;M^ non si sa 

: ''amììsiniatifàifs; e che ha riaoohtrato 
: laptéitinaraqhelle colossali ; marachelle.: 
;, bhérSpijp'pé̂ ^̂ ^ alle . mia , orecchie, 
V p'icte, ier aDdrò spifferando in seguito 

pbictè òggi non W spazio. 
Dobiando io i di fronte a questa dura 

verità, ;potrebbe;< l'amicizia più pura 
,: transigerò —, nel cosoieazoso dovere 

drpubbliciataionesto,— di tutelare gli 
interèssi della patria a dei cittadini ? 
:iiltrQ che pei'sonaliti I : 
. /Sìa detto anche ttnavoUaaper sem­
pre ;,se, lo: spirito di; partito, se, il ve­
leno dcifé personalità contaminasse il 
sereno ideale ohe ,mi sono fatto del 
tiiio Bubio nailo, spezzerei , la penna. 
Io pon:.siiró, mai né; fariseo, uè vile, 

, nò libellista. , ., '., ; 
.Io:fiii sjempre cberente aqnestiprin-

oipiì eoonomifli.oome ai principi di li­
bertà coijtìrdine, dì. rispetto alla reli­
gione ed alle patrie, istituzioni, ed i 
leltori gentili iei Friuli degli anni 
decorai lo potranno riscontrare., : 

Confermaniiprai ora, ohe, vsdu ingi­
gantire l'pppusizione da me iniziata su 
questo Colonne, tal ohe anche molti 
amici dell'attuale nostro governo locale 
mi SBguono ,oou sincero ioteresaamento 
— io mi rassiouro ohe a palazzo ine­
sorabilmente ai .mupra — e cpUe pros­
sime elezioni si passerà realmente agli 
eterni' riposi. 

..... i di Borgo dì ponte sabato n, a. 
fecero molto bene le loro cose, con buon 
gusto, ordine e sfarzo di lumi, fuochi 
artificiali, di loro fattura, musiche ed 
altrettanto meraviglie che attirarono 
molta folla ii godere uno spottacolo 
veramente romantico, Peccato ohe la 
pioggia abbia un po' guastato la festa 
in onore del parroco mib. Psciani. 

Notai un leone caratteristico ed al­
legorico sormontato ad un palo gigan­
tesco illuminato sul piazzale. 

I borghigiani, a quanta mi dissero, 
lo collocarono per provare la loro forza 
ed unione, e per rimbeccare il Forum' 
juli ohe cbinmavali fieri o ferai, perchè, 
non avendo suonato la banda, a capo 
d'unno, lungo la borgata, avevano re­
galato al tamburino Ferrazzi, una som­
ma in compenso che egli solo avesse 
fatto un po' di rullo, a causa che un 
Cicerone tenne a bada il maestro. 

Io «tesso mi ricordo che in quella 
occasione il terrazzi passava alla Con­
gregazione di carità il denaro ri­
cevuto. 

Domenica passata un luttuoso acci- | 
dente funestava la famiglia del conta- i 
dino Nadalutti di Spessa. Mentre tre I 
bambini si trastullavano in una stanza, 
uno di essi d'anni 0, a quanto pare, 
montato in luogo elevuto, cadde al­
l' ingiù battendo 11 capo su qualche 
spigolo acuto e riportava frattura del | 
cranio, in seguito alla quale B ore dopo 
moriva. 

Mi consta ohe fu un disgraziato ac­
cidente non imputabile a qualsiasi. 

Continua il tempo piovoso, e, se non 
fu giudizio la campagna «d i bachi ne 
soffriranno assai. 

Per In Rivista di nome-
nicn» QH nfiioiali in posizione ausi­
liaria, di complemento, di milizia mo­
bile, di milizia territoriale e di riserva 
ohe desiderano di prender parte alla 
rivista che il .signor Comandante il 
presidia passerà alle truppe il giorno 
2 giugno, in ricorrenza delta festa 
dello Statuto del Regno ; se montati, 
dovranno trovarsi per le ore 8 l|2ant. 
alla porta del Comando del presidio, 
che dà in Via della Prefettura per indi 
porsi al seguito del signor Generale; 
sa appiedati, per le ore 9 ant. do­
vranno trovarsi nel Giardino pub-
blioo. 

S o c i e t à «lei pubbl i f ì i s p e t -
tacoll> Domenica 2 giugno p. v. festa 
dello Statuto, si daranno spettacoli a 
scopo di beneiìcenza. (Metà del rica­
vata netto andrà diviso in tre parti 
eguali tra l'Istituto Tomadini, il Tondo 
Vedove ed Orfani e la Società dei Re 
duci dalle patrie battaglie), 

Neil' Ippodromo del (giardino ore (i p. 
Gentleman Ritlors, gara al tratto ; premi; 
1. Un remontolr doro, II. Una sella 
inglese, III. Un oggetto arti.ttico. 

Ore 8 \\'i pom. grande spettacolo 
pirotocnioo seguito da una festa popolare 
illuminata con lampade elettriche ad 
arco Voltaico, fornite gentilmente dalla 
spettabile Ditta Volpe e Malignani. 

Piattaforme per ballo, servizio di 
birraria e rinfreschi. 

Le Metempsloosl. 
Concerti muaicnli di tre bande alter-

nativamente. 
Alla Rivista militare ohe avrà luogo 

in Giardino nelle ore antimeridiane, si 
potrà assistere dalle Tribune espressa­
mente costruite. Ingresso L. 0.50, 
Ingresso alle Tribune per la corsa L. 1.— 

Id. all'Elissa „ , „ 0.2U 

Per finire. — li Municipio farebbe 
opera commendevole se facesse togliere 
le acacie capitozze di fiazza Paolo 
Diacono ; perchè offendono l'estetica 
m>i|cdettarnoate e contrastano uolla 
splendida natura cosi ricca, tra noi, 
di verdi alberi e di fiori. 

Julius. 

C l v l d a l e , 31 maggio. 

Ieri SO corr. dalle 8 alle 10 pom. 
in Piazza Glialio Cesare, la nostra brava 
banda diede un concerto, eseguendo 

In giardino grande ferve il lavoro 
dei pien.irstivi per domenica ventura. 

Squadre di operai dell' impr,!sa Volpe-
lUaiigcuni sono occupate Dell'aumentare 
ancora i fili di conduttura della luce 
elettrìea, che dalle provo fatte e dal­
l'alacrità spiegata dall' impresa stessa 
senza badare a spesa alcuna, devo riu­
scire di' un eifettu veramente magni-
iico. 

Altri operai sono occupati nell'alle­
stimento, delle piatteforme pel ballo, 
del recinto palla dispensa della birra e 
di quello per la nielempsicoai, senza 
contaro gli altri che danno l'ultima 
mano alla costruzione ed addobbo dei 
palchi. 

Infatti oggi in giardino si lavor.i a 
tutto sudore, poiché il sole splende 
in tutta la sua forza e se domenica 
farà lo stesso, ciò che non puossi 
neanche dubitare, posdomani vedremo 
tr.t noi una grande quantità di fora-

scelti peni con molla bravura ed in ' f'>" î. »> lual' S'uo da oggi diamo il 

il Fo)-tt»yWìV di sabato, dopo aver ' 
;profusi entusiastici elogi alle riduzioni 
progi'cssiste medioevali della casa ex- i 
Canussio, colla, soggiunta della breve 
distanza dalla piazza Paolo Diacono \ 
alla stazione ferroviaria, ha evidente­
mente gittatp.nnaiomJa-di scandaglio 
per la via d'accesso agognata da qual: 
cheduno lungo quella percorrenza. 

Se si trattasse ohe jl proprietario ex 
Canussio per sua. comodità, od* altro 
proprìplario della casa in quella per­
correnza, credessero di fare una qual­
che via di accesso per contro ed inte. 
resàà proprio, non ci sarebbe nulla da 
dire da, parte dei contribuenti, ma qua­
lora con quello scandaglio ai tendesse 
invece ad accalappiare il voto dei.con­
tribuènti stessi, ora troppo aggravati, 
se ai trattasse, insomma di patrocinare 
l'attuazione di lina: strada d' accesso 
formale -i^'tìjehtre, per adesso, bastano 
le attuali vie ai _ nostri ' bisogni — si 
pud con' tutta 'sicurezza ritenere ohe 
quella Somèa non prenderà fuoco. 

^Giovedì passato il R.'Ispettore sco­
lastico prof. Rigotti tenne un' impor­
tante, conferenza intorno ai nuovi pro­
grammi scolastici,' intrattenendosi lun­
gamente a dimoalrare come ai debba 
insegnare la Storia. 
: La parola facile, chiara, elegante, 
persuasiva dell'egregio Ispettore, piace 
sempre e porta molti vantaggi agli 
uditori interessati ,i quali sono ben 
lieti di avere, a Buperiore un perfetto 
gentiluomo, un uomo colto ed erudito 
e, fra parentesi, anche Cividale è con-
tenta di oapitarB ,il prof. Bigotti per i 
suoi ,meritl,,e per il bene della pub­
blica istruzione tra noli ed io stesso 
mi godo di aver occasiono di parlare 
di lui smxa. òhe ria abbia . proprio bi­
sogno dèlie mie povere lodi. lUa quando 
io sono convinto di una cosa non faccio 
riguardi o parlo sia bene o male. 

_ Eoaoia. «i; approvò lo Statuto per la 
biblioteca pedagogica e si passò alla 
nomina del Consiglio d'Amministrassia-

modo inappuntabile, 
Un pubblico affollato vi assisteva e 

con molti applausi dava n divedere la 
propria soddisfazione. 

ITu chiesto il bis de! pezzo la mez­
zanotte. 

Io mi congratulo col maestro Sua-
soligh, colla banda e col Circolo mu­
sicale al quale auguro si rialzino le 
sorti e venga conservato per lustro e 
decoro della oìttà. 

Li sua caduta segnerebbe una data 
dolorosa per noi ma io ho argomento 
a credere che es^a durerà splendida­
mente a dispetto di coloro ohe per 
invidia o per altri bassi molivi ne mi­
nano la sua conservazione. 

Julius. 

Kia s ta l lone ferrovlarlA di 
Pordcnouc. Leggiamo nel iVon-
cello: 

"11 pittore Antonio Polese-Sera6ni ha 
terminata la sala di prima e seconda 
classe alla nostra atazione. E ora pare 
si accinga a decorare l'atrio. 

L'opera compiuta è da tutti ammi­
rata; quella da farsi corrisponderà dal 
pari. 

11 Polese è artista di molto ingegno. 
Lavora assai di fantasia, non rispetta 
con rigore le regole; riesco perb sempre 
originale, e si rileva decoratore di 
grande sentimento. 

CRONACA CITTADINA 
,Calroll migliora. Le notizie 

della saluta dell'onorevolo Cairolì con­
tinuano ad essar buono. Égli si metterà 
in viaggio per la villa reale di Capo. 
dimoBtB ove giungerà ai primi di 
Giugno. 

I l S e n a t o r e P e r t l e a H o i u n . 
Stamattina col treno diretto è partito 
per Roma l'on. Senatore oomm. O. L. 
Pepile onde prendere parte ai lavori 
del Senato, ' 

I benvenuto. 

j IProgirMniiiii» <l<-l fianchi u r -
j t iUvIull . Ecco il programma dei 

fuochi artificiali ohe verranno accesi 
I domenica sera in Piazza tìiardino 
; grande : 

1. Due Farfalle, ossia Margherite a 
' fuoco contemporanea. 
I 2. Due gruppi di Salamene contern-
.' poranei. 
i 3. Arcolajo con grande illuminazione 

e spaccata di fuochi vulcanici, 
4. -Fuoco alla Chinese con brillanto 

! spaccata. 
I 5. Curioso contrasto di due biruli a 

corso indeterminato. 
I Questi primi 6 numeri sono eseguiti 

dal signor Pietro Aitami di Vittorio. 
6. Il Getto di Fiori. Grandioso la­

voro eseguito dal signor Alessandro 
Marini di Gemona. 

7. Grande Fontana Vulcanica con 
stelle, serpentelli e gatti di fuooo. 

8. Grande Cifra di fuoco. 
Uno stupendo ed incantevole Ven­

taglio. 
10. 11 Pianeta Marte. 
I numeri V, 8, 9 e 10 sono eseguiti 

dallo stessa sig. Altarui. 
11. Quattro Bombe. Gentilmente of­

ferte dal signor Giusto Fontanini di 
Udine. 

12. Li grande novità del giorno : 
La Breccia di Porta Pia formata di 
100 pentole, da corrcntini, girandoli, 
eco Questo fuoco 4 diviso in tra parti: 
a) Iniziativa dell'attaco ) V) La Mi­
schia; e) La Breccia. 

Questo fuooo è pure lavoro del ai-
gnor Aitanti. 

13. Gran Finale. Mosaico con tra­
sparente — La Stella d'Italia — La 
Croce di Savojii — AV, lo Statuto con 
6tit) candele di bengala, due girandoli 
a fuoco inorooiato. 

Quest'ultimo lavoro è del nastro con̂  
oittadino sig. Daniele Perisani, 

Nel principio e noi frammezzi BflO 
razzi, IO vnlcani a candele romane, 30 
bombe variate a serpentelli e fischi di 
pioggia. 

Sorpresa. Il finto iucendio del Cam­

panile della Chiesa del Castello, con 
150 fuochi di bengala. 

B*rexsBl d i f i ivorn . La So-
citilà Veneta, allo scopo di favorire i\ 
ooncorso del pubblico alle feste di be­
neficenza ohe avranno luogo in Udine 
Il S giugno p. V., ha disposta che in 
quel giorno vengano disltibviUi dalle 
sottoindjcats stazioni biglietti speciali 
di andata e ritorno por Udine culla ri­
duzione del 60 0[o sul prezzo del bi­
glietti ordinari. 

Da Cividale I. classe L. 1.65, II. ci. 
L 1.20, IH. ci. L. 0.8B. 

DaMoimBoco I clA8.€e L, l.Sù, II el, 
h. 0.85, 1!I. ci. L, (1.65. 

Da Remanzacco l. classa L. 0.83, II. 
classe L. 0.65, III. ci. L. 0.45. 

Da Risano I. olasse L, 1.16, II. ci, 
L. 0.8(.l, HI. ci. L, 0.65. 

Da S. Maria la Longa I. cinese L. 1.'70, 
II. ci. L. l.ao, i n . ci. L 0.80, 

Da Palmanova I. olasse L. 2.05, II, 
classe L, 1.4B, 111. ci. L. 0.85. 

Da San Giorgio di Nogaro I. classo 
L. 8.40, II. ci. L. 2,411, IIL ci. L. 1.65. 

Da Mnzzana I. classe L. 4.10, II. ci. 
L, 2,85, m . ci. L. 1.85. 

Da Palazzolo Veneto I classe L. i-hò, 
II. ci. L, 3,20, III. ci. L. 2.05, 

Da Latisana 1. classe L. 6.36, II, ci. 
L. 3.75, III. ci. L. 2.40. 

Da Fossalta I classe L, 6.25, 11 ci. 
L, 4.40, Hi. ci. L. 2.80. 

In detto giorno verranno elFettUati 
due treni speciali l'uno in partenza da 

' Udine alle ore 11 pom. od arrivo a 
Portogruaro alle ore 1.19 ant„ e l'altro 

i in partenza da Udine alle óre 11,5 p, 
ed arrivo a Cividale alle ore 11.38 po-

I meridiane. 
' Avvertenze — I biglietti speciali di 

undata-i'itorno a prezzo ridotto verran­
no distribuiti. con tutti i convogli or­
dinari del giorno 2 giugno p. r. e sa­
ranno validi per effettuare il viaggio 
di ritorno soltanto coi convogli ordi­
nari e spooìnli del giorno stesso. 

I Coi treni speciali potranno viaggiare 
anche ì passeggierl muniti di biglietti 
ordinari o di quelli normali di andata-
ritorno. ' 

S o c i e t à A g o u t l di C « m -
' marcio. Presenti 86 soci effettivi e 

quindi 8uper.ito il numera legale, ebbe 
luogo jeri in prima convocazione l'an­
nunciata assemblea generale. 

, Dopo ottenute da alcuni soci delle 
spiegazioni sul consuntivo 188S-1889 
venne esso approvato ad unanimità 
negli estremi già da noi pubblicati. 

A Consiglieri pel biennio 18)i9-1891 
vennero eletti i signori : 

Andreoli Francesco, Bastanzetti Do­
nato, Cassio Olinto, Cozzi Giuseppe, 
DrIussI Ilario, Del Mestre Giuliano, 
Venuti Antonio. 

I Dopo gli eletti, ottennero i maggiori 
voti i signori : Battistolla Edoardo, 
Gallo Francesco, Piazzi Giuseppe, Mo-
linnrl Azzaria, Carraro Gaetano, Arre-
ghini Luigi. 

I A Revisori dei conti furono eletti i 
signori ; 

Durli Federico, Gervasoni Vittorio, 
Soiafinl Nicolò, 

AB80C!l«zlone A g r a r i a Tria-
l a n u t II Comitato per gli acquisti 
delle materie utili per l'esercizio dal­
l' agriooltnra ha pubblicato la se­
guente 1̂  

Onorevole Signore, 
È aperta fino a tutto 28 giugno p. v, 

una sottoscrizione per l'acquisto in co­
mune di fosfati Thomas, 

Le condi<iioni per inscriversi a tale 
acquisto sono ; 

1, acquistare almeno 10 quintali ; 
2. anteoipare lire 0.50 per = quintale 

per i soci della nostra Associazione ; 
anteoipare lire 1.00 per quintale per 
i non soci. 

Il prez«9 di tale oonoime oscillerà, 
pei scoi, intorno alle sei lire per quin­
tale, posto Udine; e sarà cara del 
Comitato di ottenere le massime ridu-
zioni le quali dipendano e dall'entità 
dell'acquisto e dall'epoca in cui si po­
trà oomraiasionare. 

La merce sarà consegnata entro il 
p. V. settembre. 

I l s agKio n iu^ lca lv *ll l<iri. 
Onorato dall' intervento di un pubblico 
sceltissimo di cai faoevsn parte il R, 
Prefetto, il Sindaco ed altre autorità, 
nonché un' eletta di signore, il saggio 
offerto Jori dalla sono!» d'istruasenli 
d'arco, nusoi a meraviglia, 

Il programma del geniale tratteni­
mento ai prestò assai a porre in evi-
denaa l'attimo metodo d'insegnamenti» 
impartito ai suoi allievi dall' infatica­
bile quanto valente maestro Giacomo 
Verza, nonché la bravura dei singoli 
«seotttori che furono meritamente fatti 
segno ai caldi, incoraggianti applausi, 
dell'uditorio. • 

Il saggio durò un ora e mózzo circa 
e l'esito suo produsse la migliore im­
pressiono. 

Finito il trattenimento, ,-naeBtro ed 
alunni si racoolaero a lieto simposia 
nel ristoratore Ceoohinl. 

K prima dì levare le mense, l'allievo 
signor Camerino ebbe il gentile pen­
siero, a nome di tutti 1 suoi comlisce-
polt, di indirizzare all'amato maestro 
Verza, le seguenti parole : 

«Non voglio lasciar passare questa 
giorno senza ch'in, a nome dì tutti i 
miei compagni, non abbia ad esprimere 
due' parole di lode o di ringraziamento 
al nastro Maestro. 

Di lode, perché con amore dì padre 
e rara costanza, seppe Infonderci nel­
l'anima i.ooitcetti di un'arte sunllnie, 
divina ; di quell'arte ohe ora trasporta 
alla' gioia,' ora fa spuntare ana la­
grima. 

Di ringraziamento perché guidandooi 
passo a passo con zelante cura, in que­
sto difficile oammino, sempre ci fu 
provvido di consigli, di aiuti, e mai 
sempre cercò di insinuarci le nobili 
qualità di cui ,é .ricca la sua anima, 

£ noi per' tniite pl'smni'e e prcstu-
zioni cosa possiamo, acuonché pregarlo 
ad accettare un ringraziamento ohe 
parte calilo da ugni, cuore, e una pro­
testa di riconoscenze e sinòora amici­
zia che avrà fine solo col termine della 
vita.posila, i : .., • ,, .' • :. •• 

Invito pertanto tulli ad un brindisi: 
in sislute, onore e ringraziamento di si 
eccellente istruttore. 

m e r c a t o d i S« C a n c i a n » . 
All'ora in cui scriviamo sono venuti 
sul mercato animali bovini e cavalli 
in discreto'numero. 

Domani secondo ed ultimo giorno del 
mercato ; quantunque però il tempo sia 
bello,'hpn si ' può' aspettarsi 'grande 
concorso ed animazione attesoché la 
gente del contado in questi giorni 6 
assai occupata nel più importante pe­
riodo dell'allevamento dei bachi. 

I «oli t i r i t a r d i . lersera . non 
giunse a Udine la posta di Roma. Il 
treno di Roma perdette la coincidenza 
a Bologna. 

I<i la seconda volta, in pnoo tempo, 
che accada codesto inconveniente. 

E stamattina arrivò con qualche ri­
tardo il diretto da' Venezia. Caro quel 
servizio ferroviaHo ! 1 

i P e r ch i vlatSi^ElA' Dal 1» di 
giugno i treni diretti N, 6, 0, 7, 8 
della linea liologna-FIrenze, che giù si 
fermano per ragioni di servizio alla 

I stazione di Pitecoio, faranno nella, me­
de lima, in via provvispriu, il servizio 

I dei viaggiatori. 

{ nìamrtuttia. Alla ore 8 e mezzo 
. di stamane venivano accolti all' Ospi­

tale civile certi Carlo Cliiarans d'anni 
i 32 da Cividale e Simom: Uassera d'anni 

'JS da Massera, il primo con ferite alla 
testa e ad un braccio ed il secondo ai 

' viso e nella parte posteriore del capo. 
' Essi venivano da Uivldaie a Udine, 
: con una carretta tirata da un cavallo, 
' insieme ad altri due indiviilul ; quando 

furono vicino al torrente Torre il ca-
, vallo imbizzarrì e volendo il Chiarana 

smontare per fermarla sdrucciolò e cade. 
I 11 cavallo contintt.iva nella sua corsa 
' ed allora il Musserà spaventato si get­

tò fuori dalia carretta e pur esso andò 
a cadere. 

I Gli, altri due ohe non si mossero 
I dalla carretta rimasero illesi ; il ca­

vallo fu fermato da altri passanti, e 
I caricati i feriti vennero col medesimo 
' motabile trasportali all'Ospitale. 

I Vit t imi» d r l l a v o r a . Valentina 
' Peruzzi, d'anni 63, amniogllatu con 

figli, di Manzano, dimorante a Udine 
in via del Sale, era occupato come la­
vorante nella fabbrica sedie del cav. 

i Antonio Volpe in via Graziano. 
I Stamattina verso le S, mentre una 

seg,i era in m'ivimonto, e racooglieudo 
I il Peruzzi alcuni pezzi di legno, im-
, provedatamente alzò la gamba sinistr.i 
I ohe urtò nellor sega col piede, la parte 
' inferiore de) quale venne del tutto re­

cisa e nella parte superiora gravo-
mente ferito. 

I Fu ìramediaiamente soccorso, fascioto 
I ti piede dal Capo dello, fabbrica stessa 
' e. trasportato ali Ospitale civile, ove 
I venne decisa l'amputazione del piede, 
I che fu eseguita dal prof, li'ranzolini, 
j ad evititre complicaziuhi maggiori. 

II disgraziato operaio ha un figlio 
nello atesso lavor,itorio dei cav. Volpe, 
e due a Trieste per oggetto di lavoro, 
ai guali venne telegrafata la triste 
notizia. 

C o m i t a t o r r l u l a n o Av^ìi O-
Millzi ì l t a r i u l . Presso la Congrega­
zione di Carità, seda del Comitato, a 
tutto il corrente mese di Maggio si ac­
cettano le domande por l'invio dei po­
veri bambini scrofolosi ai bagni di 
mare. 

Lo istanze dovranno indicare l'abita­
zione, ed essere corredato dai aertiileati 



IL FRIULI 

di nascita, vaeolnazione, nonché da oer-
tiflcuto laodico constatante la qualità 
dell'aCfeziono scrofolosa. 

Si avverte ohe 1 limiti dell'età per 
l'invio all'Ospìzio sono Ha 4 a i3 anni 
dèi fanciulli a dai 4 ai 16 per le 
fahoiulle. , •' 

Per C>i»ril«na nrua« . Il 
Comllato Universllirio.eseontivo per il-
Monumcnto a Gtóratiho Bruno in Eoms 
ha pubblicato la, àègtwnte oìroDlare : 

, • Roma, 88 maggio 1889. " 
Egregio signore, 

il Comitato può finalmente darle oo-
mBnioazione delle facilitazioni di viag­
gio ooiioesse dalle Società mediterraneo, 
adriatiche, aicule e sarde d'accordo 
colla 'Suoìetà veneta, e quella della 
ferrovia Albano-Laziale-Nettuno, per 
gV invitati alla solenne civile perlmonltt 
del 9 giugno. , . , . X 

Il Comllato non ha lasoata inton' 
tata aloBiia via parche le Società fa­
cessero te maggiori oonoesaioni, e so-
pratatlò'peirmetteSBero ìinoh» a singoli 
rappresentanti di fruire dei ribassi ao-
odidati ! ma non si potè ottenere che 
quanto appresso: 

1. Per il pubblico (senza bisogno 
quindi di tessera d'invito e carta di 
riconoscimento), estensione della vali­
dità dei biglietti di andata e ritorno 
per Roma alle prinolpall stazioni delle 
rispettive reti, accordando ai biglietti 
stessi .la validità apeoialo dal 6 al 12 
giugno p. V. 

I 2. Per le rappresentanze di Sooietà, 
Istituti, Municipi, Consigli Provinciali, 
Studenti, ecc., anche non appartenenti 
ad «no atesso sodalizio, viaggianti in 
corpo in numero non inferiore a tre 
persone e, muniti di tesser» d'invito e 
carta ai .rioonoscimantp,, h ri4oziQnî  
sdì preitzi de' feiglieltl di 1, l i ' e Ifl 
classe,' saranno le seguenti : • • ' 
, per nnjk pe^oorì'eiiza che nm superi i 

lOU km, 30 per cento 
per la successiva percorrenza da 101 

a' aUO km. 85 per cento. 
per la sBooessiva percorrenza da 201 

a BóO krai 40 per cento. ' 
pe.r la, saocessiyà pojcorrenza da 301 

a 40Ò km. 45, per cento. 
por la successiva pétoorrenzada 401 

8 oltre 1)0 pe'r cento. ' 
Anche la validità di questi biglietti 

a prezzi, ridotti è duratura per 7 giorni, 
dal; 6 al Ì2 giugno., 

È opportuno ch'Elia sappia pure coma 
i oomponenti di una Baiida Musicale, 
viaggianii in numero non inferiore à 
la; abbiano diritto a fruire del ribasso 
ferroviario del 60 |)é_r cento purché; ai 
premanisOaho di un oertifioato del Pre­
fetto o del Sindaco: ohe comprovi la 
loro qualità a lo; scoyo del, viaggio./, 

La Sooietà di Navigazione Generalo' 
italiana ha concesso anche essa il ri­
basso del 30 per cento, osplî ao il vitto, 
a tutti,'indistintamente, anche a singole 
persone. La .validità dei biglietti, di 
andata e ritornoi inoominoia il 4 e ter­
mina il 19 giugno. 

Giasoùn ; componente la rappresen­
tanza deveS essere munito della tessera 
personale d'invito, ed ogni grappo non 
niinore di jtre rappresentanti di una 
carta di ricouoaoiiuento. 

Il programma delle feste lo abbiamo 
pubblicato nel ,nt».mero, di, iéri.̂  

'Il Comitato "iiàcoomanda ; di preve-, 
niflo in tempo idell'ora dell'ardivo.,— 
Alla stazione , ai troverà , sempre \in 
rappresentante del Comitato per l'aOT 
compagnamente in città e per le neces­
sarie informazioni. 

Dalle notizie pervenute sino ad oggi 
al Comitato, hv grande festa della ii-
b^slà é della noienaa prométte di riu­
scire imponentissima,,; ed : Ella,; quindi 
coi suoi amici non mancherà córto di 
assiateivi. 

Il Consiglio Direttiva, j , V, 
'Tcntro •MÌiiiti'viu Sono inaO-' 

minoiate le prove anche degli artisti. 
Quanto alla signorina Del Torre no­
stra oonoittadina, è'dal credere '" »" 
successo, visto la lusinghiera acco­
glienza che la brava artista s'ebbe 
testé a Milano. ., , 

U tenore cav. Ugolini ed il basso 
Binto, hanno già fama di artisti pro­
vetti, avendo cantato in teatri note­
voli d'Italia e dell'estero. 

Saremo dunque lieti se, domani sera, 
piima; rapjiresentaziòne della Lucrezia 
Sargia, piitremo applaudire. 

;OKi>érTi>Kl<inl niBleorologloho 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Màggiii^ oro 9 a. oreSp. (.re 8 p. glor 31 
ora 9 ttnt 

Bor.rid alò* 
atolm U6.1Ó ;, ,, , . 1--. 

liv, dal msro ,751.5i 75a.i 7520 752.2 
Umid' l'etat. 58 , , , « 1 6 ; , , . 

BiiatQ 
. 73,.' 48 . 

iStalo d. cielo misto 
, , , « 1 6 ; , , . 
BiiatQ sereno serenò 

Ac<]uacad, m ; ; • • — , ; • ••••^8.;;-' \ì'^l.: —, 
|(di,re!Ìona 
|(vol. Iiil"m. 
ferm. centig 

-E, ;,-.E-.i -w--. |(di,re!Ìona 
|(vol. Iiil"m. 
ferm. centig 

2 5 0 0 
|(di,re!Ìona 
|(vol. Iiil"m. 
ferm. centig 7 23. 22.7 20.9 23.8 

Ten,peratuTa(S,tT,f/ ' ' ( minima Io ti 
Ten.peratura minima all'aperto 12.8 
Vinima esterna nella notli» 

TeleiiraaMtttiii m n t e o r l e * del 
l'Uffloio Centrale di Roma. — Rice 
vuto alle ore 6. pom. del giorno 80 
maggio 1889: 

Probabilità : 
Venti deboli 4°, quadrante da freschi 

a dobol! al nord — Oiolo gàneralmeate 
;88reno. 
', Temperatura in aumento, 

fDall Osservi. Meteorico di Vdine) 

Vendita plnnlino tli'«iip« 
piici;! buouarivi e tardivi di Vienna 
a L; 1.00 al amio;\VerzoUim rizzi-
a cappucoioUi a cent. 80 al cento. 

Presso la R. Scuola normale fem­
minile di Udine. 

Rivolgersi dall'ortolano Ohialina Pie­
tro, via Troppo chiuso n. 51. 

li» più ftr»ndt> scoperta dplla 
luiMllcin» luodi-riiit qiiwl'è ? 
!È senza fallo la dottrina parassitaria. 

DI molte malattie, (e il numero di 
•esse- cresce ogni dì) si è trovata la 
vera causa nella presenza dì organismi 
micrOBcopioi, 1 quali vivendo e molti­
plicandosi nel nostro organismo' con la 
loro presenza o con i prodotti di loro 
nutrizione o l'avvelenano (come nel cho-
lera) o producono malattie febbrili, o 
seri disturbi funzionali e nutritivi, come 
nelloi malattie segrete, nell'erpetismo, 
liei reumatismo e nella éotta,eoo.' 

Ammessa, questa dottrina (ohe è nna 
verità assoluta) il rimedio é facile: — 
Uccidere questi parassiti. 

E la chirurgia moderna deve appunto 
a questa scoperta i suoi meravigliosi 
risultati. 

In medicina però non è cosi, Intro­
ducendo medicinali ohe uccidono i pa­
rassiti sì corre il'irisohio o di uccidere, 
0 di altererò il nostro organismp. 

Perchè ? Perche i rim'eJt' che ucci­
dono quelli (e sono sempre veleni) o 
sono ineffloaci, dati' in 'soluzioni tenui, 
0 recano profondi danni alla nostra e-
conomia, E un terribile bivio da cui 
non si sfugge. E qui ferve l'opera dei 

minici moderni, trovare un, rimedio che 
uccidendo i microrganismi ne risparmi 
là nostra economia. 

Gli antichi, medici, specialmente ita­
liani, con la loro profonda sapienza 
trovarono che molta piante hanno la si­
cura azione di depurare il sangue da 
questi prinoipt eterogenei (parassiti). 

Ed è appunto di potenti, succhi ve­
getali compreso l'alcaloide della Salsa­
pariglia, olia è composto lo Sciroppo di 

; Pariglina del dott, cav. Giovanni Maz-
zolihi di Konia, di cui il successo da 
oltre 25 anni va ogni giorno trionfal­
mente, crescendo,, specialmente nella 
cura delle malattie parassitarie. 

Depost.t9,;anTCO in ,Udine presso la tnrinn-
cia di G. Cdmmes<aiit. — Venezia, farmscia 
Bo/ner, ali 1 Croce di Malta, farmapia Reale 
Zarhpiroai — Belluno, farmacia; ForceWini 
— Trieste, faraincia Prendmi, fnroiacia Pe-
ronitu 

NOTE SGIEmìGHE 

rrxci. 
Tutti sanno ohe cosa s'intende per 

tic; poiché tutti hanno visto delle 
persone ohe hanno l'abitudine di dir 
certe parole, di far certi .movimenti 
automatici' che, non corrispondono a 
nulla di reale ed anzi sono il rovescio 
del contegno semplice e naturale. Dopo 
aver inteso parecchie volte una parola 
ripotuta senza ragiono In tutte-le frasi 
di una conservazione, e henchè ci sia­
mo reso conto di questa ripetizione, noi 
proviamo una tendenza a ripeterla an­
che noi inconsoientemente; come pure 
ci sentiamo tratti ad imitare involon­
tàriamente un' gesto visto molte volte. 
& ciò bisogna porre attenzione poiché 
siamo viciui a contrarre un (io. 

Nuli» è pia facilmente trasmesslbile 
del iJiOi i l quale può facilmente aggra­
varsi e trasformarsi in affezioni gra­
vissime bolla trasmissione ereditaria., 

I-lics si possono definire: movimenti 
automatici imperiosi ohe, sotto forma 
di parole o di gesti, non corrispondono 
per nulla alla ; realtà presenta ed alle 
sollecitazioni del jnbmento e, senza ra­
gione alcuna, si ripetono frequentis­
simamente. : 

In qu'osta definizione è compreso un 
mondo di ft'os che passano inosservati 
e ohe non hanno nessun carattere di 
vere infermità. 

I tios apparenti sono quelli ohe non 
vi danno tregua, ohe turbano le abi­
tudini comuni, e che, per questo fatto 
.solo possono farsi gravi, , e costitui­
scono per lo meno un disturbo porma-
neìito. 

Sono par lo pia espressioni esagerate 
di stati reali, di sentimenti bhe e»i-
stono in certi momenti. 

Consistono sopratutto in movimenti 
dei mnacoll faooìali, della testa, con-
trazioni o alterazioni dei movimenti di 
espressione normale. 

Spesso ci accade di vedere, iid esem­
pio, un giovanotto, ohe hi un aspetto 
di àuridlssima salute, ĉ n delle con-
trazli\ni nel viao, che si ripetono ad 
ogni istante, accompagnate da un mo­
vimento del oollo, come 86 ii solino 
gli desse noia, 

Altre persone hanno dui movimenti 
negli angoli doliti labbra, ohe si ma­
nifestano frequentemente puf rimanendo 
perfettamente immobili, tutte le altre 
pari della f.ocia. 

Molti oratori accompagnano i loro 
discorsi con movimenti automatici assai 
bizzarri che non hanno alcuna relazione 
colle oose ohe dicono. Questi mqvimsnti 
passano facilmente allo stato di Ho. 

Un Ho leggero, a cui non si presta 
attenzione, può, disgraziatamente, es­
sere il punto di partenza di altri liM 
affliggenti per i nostri discendenti, poi­
ché, infatti, finiscono per corrispondere 
all'esistenza permanente di una specie 
di difetto dell'organo cerebrale o di 
una parte di esso. 

11 dottor Oharoot narra il caso di 
una ragazza di 15 anni il cui padre 
aveva un tic insignifleanla. La povera 
ragazza provava spesso un malessere, 
come una crisi nervosa, ohe non aveva 
fine so non quando essa — ohe appar­
teneva ad una famiglia distintissima 
— aveva pronunciato ad alta Voce tre 
0 quattro imprecazioni grossolane, da 
facchino. Talvolta doveva abbaiare come 
un cane, ed in ,qttesti c:isì imitava ir-
reeistibiimente ii suo cane, come ne­
gli altii imitava la voce di persone a 
le! nota 

I piti diversi lios accentuati possono 
non essere altro ohe forme diverse di 
una stesse affezione nervosa. Uno stesso 
t/o può acoresoerei, prendere aspetti 
vari, e mutar sede. Talvolta delle sem­
plici esclamazioni «utomatiuhe dege-
rano in luride' ingiurie, in frasi ridi-
oole. 

Giunto .all'ultimo stadio il' Ho si 
associa a vere ronnie,ad orribili osses­
sioni ; si trasforma in impulsioni e da 
ultimo in pazzia. 

Un veterinario, dopo ogni visita ni 
suoi clienti quadrupedi, provava il bi­
sogno di lavarsi le'mani con una cura 
minuziosissima. Eini .col non voler, più 
esercitare la propria professione se non 
coi guanti, ,• 

,,,Un..taleoontràBse,! la mania di voler 
dire, almeno mentalmente, il nome dello 
persone che incontrava. Presto questa 
diventò un'ossessione | ora non può in­
contrare una persona senza provare il 
bisogno irresistibile di nominarla : a, 
siccome abita nna piccola città, , fini 
per tarsi un elenco di tutti gli abitanti 
di quella città. 

Una donna aveva il bizzarro Ho di 
non poter lasciar . neesKn<i oosa al po­
stò in cui si trovava. Eini per persua­
dersi che le oose "soffrivano, rimanendo 
immobìli. 

Perciò passava il suo tempo a cam­
biar di posto tutte lo oose che ve­
deva. 

Un altro caso più grave. 
Un nomo di circa 40 anni,, tre o 4 

volte, per ogni minuto, fa un mavi-
wentO; col braccio, come per difendersi 
da un colpo contro la faccia. ..:Ma ; il 
inovimento é cosi violento che 1' am: 
malato ai batte da sé stesso. IL movi­
mento è accompagnato da un atteggia­
mento speoiale della fisonómia e da un 
grido inarticolatd. 

Probabilmente la causa di queto (io 
cosi complesso fu un'impressione di spa­
vento, od un caso drammatico, avuto 
da un ascendente dell'ammalato e tra­
sformatosi colla eredità. 

Si cita il caso di un ragazzo oh?, 
avendo provato un gran dolora por 
essere stato schiacciato fra i due bat­
tenti socohiiisi di una porta, contrasse 
l'abitudine di gridare di quando in 
quando ahi! . 

Un altro ammalalo del doti. Charcot 
racconta che sua madre, incinta, era 
a! servizio di un banchiere ohe aveva 
un tic. • 

Ora il disgraziato è in preda ad una 
vera ossessione. Non può vedere un 
pezzo di cuoio senza una grande emo­
zione ; noli può toccarlo senza lavarsi 
parecchio volte. Appena visto un ra­
soio, il pensiero che questo istrumento 
taglia ed uccide, s'impadronisce dei 
suo spirito 0 diventa ossessione, 

Da ciò può nascere facilmente l'im­
pulso al suicidio ed all'omioidio, pqichè 
fa. paura, l'ossessione di un pericolo, 
finisce per precipitarsi nel pericolo 

di sorvegliarsi e di OBservarei, d! Mai 
abbandonarsi ad atti o parole privi 
di senso, è Una salvaguardia neoea-
Siria dell'integrità mentale. 

/ / Raooogltlore. 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
3X(£excaitl d.i O l t t à . 

Ecco i prezzi fatti nella nostra 
piazza oggi 31 maggio, 

Foglia .di gelso senza bacchetta 
al quintale L. 8.— li).— 

Con bacchetta 
al quintale L. 8. . ~ 

LI.S'riNt» DISLLA B tB»!$ % 

TENEZIA BO 
da 

Beni.ItalianaB«/, god.Igonn. 1888 97.76 
» > 6«/»gO(i.llagl. 1889 93.S8 

AKioni Banca Kuioaato . . . . . . _ . 
a Banca Veaeta ex diyld. m, 
„ Banca di Orad. Vea. somtn 370.— 
„ Società Vm. Costr. nomln il»?, 

. n Ooloniflolo Vene?,, fino apr, J81. 
Obblig, Prestito di Venesi» a premi | 2X— 

a Tiita a tra 
Cambi 

Olanda . . . . 
Germania. . . 
Francia. . . . 
Belgio . . . . 
Londra.... 
Svizzera . . . 
Viodna-Tries. 
Baacon. auotr. 
Pezzi daao Ir. 

«toontl. 
Banca Nazionale 5—. 
Banco di Napoli 6 Interessi in antici­

pazione Roodita 6 »/o 6 titoli garantiti dallo Stalo 
sotto forma di Conto Oorr. tasso & — p. o/g. 

Proprietà della tipografia M. BARDUSCO 
BujATTi ALESSANDRO. geren(e respons. 

scon. da a da 
K'/t • ^ _ , . — . 

—̂,~. -—,•». 8- - 152.- I'i3.90 123. i6 
3 - , 100.06 lOii.V» _ „ . 

• ' ' / , —,— —.— • ~ — 

«'/. 26,07 26.13 26,18 
* — -—.— , ™ . —--«. i — !3tSI/4 atsvs —. 
— m.a/i ai(7/8 __,-̂  
— . ' —.— . 

07.90 
98.78 

23.60 
mesi 

\n.m 

as.'!» 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per' uso di 
scrittoio ed anche di magazzino, situato. 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
lentinis. 

Polle trattative rivolgerai all'ufficio 
del nostro giornale. 

Cassione d'^llsergo 
Il sottoscritto, in opposizione; all'av­

viso dei 23 del corr. mese, avendo po­
tuto effettuare l'affittanza del proprio 
Albergo all'insegna : , 

ALLA CITTÀ DI ROMA 
sito in via Pospolle n. 24, partecipa 
che il medesimo, sotto nuova direziona, 
conlinuerà a rimanere aperto a tulto 
comodo degli avventori, con un servizio 
per ogni riguardo ordinato e inappun­
tabile. 

• Udine, 29 rosggio 1889. 
LEONARDO FERIGO. 

Navigazione generale italiaaa 
fVedi avviso m quarta pagina) 

Afilli 
Chiedete Gratis Sasgi etl Abbonatavi 

li p̂U splendidi e più economici ;ioroali 
di moda 

""""I 
che sì stampa n MII-ANO e la edizione 

francese intitolata ." 

750,000 copie per ogni Numero 
. in 14 lingue 

0. HOBPLI, Editore in MIUHO 
edizione comune L. 8 i 

di lusso L. t O itU'anno 
E DIÌI.U PUimttCAZIONS MBNSILIi 

RICCAMBNTE ll(.«ST»ATA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E. 

De Marchi e dalla signora A. vertua 
Gentile. 

Un fascìcolo al mese di 64 ĵ ogina in 8 
L. iti all'anno Per i giovanetti a 
le giovanetto dagli 8 ai 18 anni. 

Gli abbonamenti sì ricevono presso 
l'Amministrazione del Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si "di-
^trihuisoono gratis numeri di saggio. 

D'AFFITTARE 
VILLINO AMMOBIGLIATO 
a pochi passi dalla Slazioneferro-
viaria di Taro-ii»». 

Per informazioni rivolgersi all'Affl' 
ininistrazione del Friuli, 

A. V. RADO» 
(aori porti VilUlt» - fl»3» Mingilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aciìlo di puro Vino. \ 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herin.'' 
. d i iTSMlaict» 

primaria Gasa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
.iràniaicn — Marteri» — Xcre»-

Persona ohe con un somplioo riniedio. 
fu guarita dalla sordità e dai. rumóri 
nella tosta, ohe l'affliggevano da 23 
anni, ne darà la descrizione grittis a 
ohiunc|U9 ne farà richiesta a Nioholson, 
Si3, Via Monte Napoleone, Milano, 

.. ,Una persona avezza a viaggiare 
aveva tanta paura di vedere aprirai lo 
sportello della vettura ferroviaria men­
tre il treno era in marcia, ohe fini per 
aentirsi tentato di aprirlo egli stesso 
e dovette condurrò con sé un dome-
àti,i)o inoarioato di, impedirgli di cedere 
ajguésta tentazióne. 

Il (io è una,cosa volgare, ohe è 
guardata con indifferenze i inveoe im­
porta diffidar molto di~ esso. 

Il dono di esser padroni dì sé stessi. 

PBES80 LA CARTOLERFA 

MARCO BARDUSCO 
Udine —̂  Via Mercatoveccliio 

II' Deposito esclusivo: 
a prezzi di fabbrica 

delle , . ^ 

j Carte di paglia e d'altre qualità ì 
della Cartiera Reali di Venezia. 

Completo assortimento -

di Carte per allevamento 
dei 

BACHI 
Carte bucate, scatole ecc.: 

a prezzi itìodicissiìMi. 
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lARCO 
TABILIMEIIO A M 

.• ft 1» :. nuli I , V. . I iWn.iL ! • ,•'•!*•?, T .»•»'• 11* i| • . I.*-. ^ f 7 ^ . - ^•••W 

H^iilC-A: 
pè|Ì^#bbric^^^ xii LISTE uso <3R0 e finto LEGI^p.-- CpBl i a i ed QSNAf l: In, OAEJ^^ 

'ì' iti 

T̂Piftzm Giardino, N. 1*7. !'n" 

•PM. # ^ >«^ f«% I l p f» I J i al servizio dèUa Deputazione il?W>yinciàlé (li Udine— UdiMée dei «fiicsMiiàìS «mòtt. $ 

ViasPrefettùra, ;N.' 6. 

l 
, Via Mercatovecchio :~̂  yia. GaTOur, N. ^ 

t i ya .a i J -a l iP^ ' * ' ^ ! ^ " ^ ^ •^ i i r f ">«T)gr^«»»=a ftP<;"''?a ft",1i'«'""^, 

NELLA FARM^OIA 
di De C A N D I D O BOMBHIlD 

: UDiM--VIA GEAZZAN0-;^tJl3ÌNÈV:;:^ 
si prepara e si vende 

L'AMAfìd S'UDÌW^ î 
. / "(premiata ,con. più medaglie). :' ,̂ ' , , , , '/ 

Deposito in Udine dai Fratelli Dor i a al Caffè Cór««K« — a Milano e Roma' pr 
e C. — a:Venezia:presso la ISabbr ica .<»axosci<li Ij^pllfo Càpt ì t l i — Trovasi 
cipali Caffettieri e Liquoristi. , . ^ .• , \ ,, 

nm. PELM: 
• P«rtéa«« 

' , , '6.20MÌt. 

, . l.lfl iitm: 
. . |B.'46,.,i, 

. 8,20. . 

' ta!«b 
òntbibuo 
' girotta 

'"'•AnM^:-! 
"n yimm't'-
p r ò 7.— SDC 
' , 9.40: «1» 

•l'i ? - f ,?i 
. i l 10.10 p. 

,. li .lO iv'̂  

A€QIJA: i>I:'*^^ 

resso jt.'Àlitozoiii: 
pure presso, ipriii-

'•%i'ì j 

D A OBIUK 
òfc SÀé àat. 
•.' '7.48 «Ut; 
j, iQ.assBt. 

, . i—v-. 
'» 6.6.6 P; 

'oiaiiT 
dirótto 
oanibì' 
nmnìh. 

"dirètto 

A PO^tliBIl'jl" tì/Ì!VcW*JliH,liÀ ., •! : '.-.. 
OK è.60'i6l 

" ', 9.45: »n>. 
àMig.àÒiilijt.' .'«wnih.: • OK è.60'i6l 

" ', 9.45: »n>. Hj,Ul8.66-,nj;: ... .diretto 
" i , ' .'1.83 p.: v..;.'2|24:!5.„ . (upnìb. 
, . ;7,38i. , .ÌM.R-^' <l»ii|b,., 

: > s8.aaìp;' ; BISSO.. 
<l»ii|b,., l: 

L'Acqua della 8o.rg;cnt« « I s e l l a è una delle migliori acque a lca l ine gaieose,.'e. viene rac-
oom&Mài& nel Catarro gastrico, rielle Digestioni lente e difflcili,>ólle<i)2'sj»eps?e d'ogni speeiev Riesce uti­
lissima neir/jserumw'cronica del fegato, mWIterizia caterrale, nei'Cató^'n della'irac/way della laringe, 
della vescica: e à.&i:reni. Si usa; con molto .vantaggio nei Catarri uterini, I,encóreé,, Dispsno^^ 
• Trovasi in vendita, presso tutte le-principali Farmacie a cent. ©Q, Bottiglia da litro' e mezzO; • 

. Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta, là Provincia: Farsi iai ' ia B^è' 4w*.i^lJlM»j Û ^̂ ^ 
'Via-Grazzario. i' ..:•,.••: . •,;-!,, ..'̂ ' .::..•-•>•'''•".',"'.'•";',•,' 

SA troIKU. 
ùth 2.56 :%ut. 
, , 7.68 ,»nt. 

. 1 1 . - . 
, 8.40 p. 

•'•,-'8.— -p:-

antiJ., . 
..omiiib. 

raiahi 
oranjb. 

.AiOOBMpNS , 
cri). ^.8^1 ^01.' 

, 8.3Q'»B>' 
... .la.sfp.i' 
, 4j20i: , l . -

• ; ' 8;46 p, 

;DA.fORMONS. 
ò̂,rf,W.,SÓ aiit. 
.',„ ÌO.BÓ' ant. 
'•• ' à .4SÌ . 
;-.-7;10.I<.l;:. 

. 12.20 ani. 
- ' i b i ijiiiiià,f 
óre eliéii^. 

» n .26 , 
, 3.30 p. 

- , - 8.as -j-

•-inijlo ora g.26«n«. 
, 11.88,, , 

„ ?.67 • 

ore^^'^i—xànli 
•::..;. '9-44-,!: 
, , , ia.2rp. , 

; t.siip: ' 
.» ..'.so-r" 

omnSb 

• ' misto 

ore iO.B? *n*. 
• 12.86 p ' 

4il9'p.' 

1.06., S?.( 

. misio'^ 

Presso la medesima Farmacia trovasi pulfe un Deposito generale per la Provincia della rinomata, 

••/•-•• ' delio;'| 'al|cf<ll l*«Jo •" •->',/ 

delFACfJlJA VITTORIA:' : : , 

»A UfllNB i. . . . J ' • : ìA POàTOGR. il DAPORTOGR. 

oreI 7.60!snt. liaisto, ore» 9.4aant. ore, 'é.Sl'ant. 
,.,! i.i.fl p,.! .„ . ,.„..,s'.a?'p:'), „" i . ia 'pv 

I, 6.20: pf omp(ib»« ; , , ,7jl6 p . | | V *.28 p. 
Da Portogriarp. 'per .yenojia.»lle'orè JO.IO ànli. 
Da'Vfno^iaafrWò'jpOTtogl'aii-Oi allo ore;iai56 

'''misto ore' 8,'B2;»Bt 
', '»'" 3.08.' p . 

; '» •' ' > -6.81 -.p. 
e,7-.31'pi)ni; ' : ''•' 

nonché Deposito 

..•,„o..,. ..•..,•. ^ÌÌJ^|GA'-0FP|1LÌÌERIA'''^*:.''''^'V '^ ' I 
DI' 

[MIR4G011 DILLA SCIENZA I Nel <iciontifico Jlarck oggi: 
solleva campo grandissimo 

uD nuovo ritrovato d«l Dott. W. Thomas mcrc.V il rhiasroquale .inigliain 
d'individui calvi hanno riacquistato i capelli. Si tioposta, dal suo invetii<;rti 
al/'esame di rin.om!iti medici, 1* iincnriife--tale è noiiic del .uiiovo riiro-
VBt'P — è s;aja provata e rictiijrsciuta'qDiile uuico inediciiìiìenfo clin fìciai-
maute la: selenita,;po.«sà oflrii'e contro la calvizie? tanto che òggi mnlii fra' 
i (littori più in vcga non sdegaann di ordir.orn l'^Mrrijìii^ conia •fnrma''o 
iul'aljiliiV' non, solo, ni'llo ec^rme Ornide e secche ma bea'anco iiiillo arfipo-
trikie^ kerQtnhii', ijnpétti(jini,'jisbri(ii ecj., affezioni, spesso invisibili:idtl 
cutio citpeliuto, dalle quali hfttmo quasi sempre origine tutte ici specie.di 
calvizie e contro cui fino ad oggi r arie medica si dichiarava, ipipotente. 
d''combatt(Jre..^:,: ..'i-''*-• ,: . • ,.. . 

Anche fra noi V Eucrinile ha .sollevato grande rumore, stallie le niint 
roso guarig,ioni : di calville, anche inveterate, otlccute in Ijreva tempo, h „ 
lammirahila là chiarezia'con cui il Dott' CJarck — valente scrittore quantoli 
dotto analizzatore dei fenomeni fisiologici relativi al sistema piloso ;___ H_'dotto analizzatore dei fenomeni fisiologici relativi al sislema pitoso - ci il Don \V 1. Clarck (ilopii laiciira , 

rivela il procos.ìo della ngennogltatimie capigliare È nel riprodurre un brano del di lui scritto, crediamo fura iin rodalo ài'no.5tri lettori iJàfvi'ò'àWf' 
Stanno per diventarlo. . . additando loro ohe ì' Euorinile trovasi plesso l'Aroministrazione del nostro Giornale e che si spedisce ovunque dielrò:doniandii' 
accompagnata da vaglia di L. 6.50. ".. ' , , ; ' ' ' • :• ' i . . . ..,., ij;,;i,,,v. -. | 

Ecco quant» scrive il Dot. Clarck; « Alla rigormogliazione capiglia-e concorrono folUcoh, bulbo » mpelh. Il bulbo è isolato afTalto d l̂ .doJUooloa «i.: 
« può quindi .strappare il primo senza dsnnegitiare il secondo: il bnllio dis'eccato cade ma U follicolo, resta,intatto:e.idoneo a.riprodurre un nuovo 
«Bulboi su questo principio soientiflco ó basata la rinascita del capello. Mediante l'Eutriiii'ie .icapelli, rinascono in breve, dallii circonferènza,al cenlM,, 
«fini come lanugine, poi, diveni(ono fitti e robu'ti : le «pulitole o «oriie succedpnsi, seguonsi finché ilcppo tornala riguarnii-si ; la,; tìarto;Sen'ii!)ata 
« gradatainenie.dimijuisie, lo pjajia si restringe e soomp"™, <=''''*''!'*:<'°"''t''^''''''^ rigoniTaziono capigliare. VEitprimte mostra anehe io pochi giórni, ' 
«mediante il microscopio, la soluzione dell'arduo problema 1 » , v ' 

ùnico spBpiàlis^a (iella .tanto rinomate Gubane Cìyitlaiesi ! 

,, L'esperienza ..fattij.ed il::'sÌ3tama'! di: ,oonfezione::e cdttìtra; 
delle , es,ubn<ie, I permettono al fabbricatore di garantirle 
mangiabili e ' buone :par olire ' ii'n meai!''dalla' Idroi" abbricaztiji^e:-
purché:W posò dello 'fnede'Sìtìo n:ln'Siii^iilteritìré ài 'roeztó Chiioì'.' 

U ' grammo. Questd'dólcé però'vii riicàldW'al mònieiito di, iotiù.. ' 
Ì " ' ; j 5 Ì i i r i o ; ' '''••'••''•'•••••• j ' " ' " ' '''I '' ''.'"""• •' ' 

I - Avverte' ĉ ié ogrir^ioriiq imtna'ncàliiìnients.ttil^, e,(l,ai)cha ,piii,,! 
II volte ciioipn io àujldéitei Cfabiine, edi-li.perciò.'ipi.gi-ado di': 
|,. o'ffirte quasi,calde, a,qii4unquo,,|e.r,3.Qna,,cho,!neJasp8^^^^^ 
l ,9ta, §pgginge ciò,:per.,rji33Ìoqra(̂ 'e tlaistiai ijttmsroaiii.Jiili^itelaì.: 

del taitpi,sno.i,,, .,,.>: \ j..•;,.:[:: ' , ' ' ,• • 
fi, .Por troppo:», CividalB molti si iap'pròpriafio'qttdsta'apecialltà' 
P :!a danno delilogìtiim'o'od unico falibricatofe il quale p^r,lievi-;. 
J) , tare'ognimotttralMzianb venda lelsuddettb « n l t a i i c , 'murtito . 

1;"' sempre di'etichéll'i'è'vviso'-a^'stanipaji-oiisiniile ^l'preseJte piìrJ" 
i''''tànlé''la'flrihà:autògrat8 do|lj. at̂ sso'.fabbrid̂ ^̂ ^̂  |"': i .:'"; 
I, ' •.'.:< .., ..!.'i"" i - GÌROLO.M0..TbFFALOJ<l , . 

Udine, 1889 — Tip. Mari i Bat^nsoo 


